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Il mercato dell’arte e dei passion 
asset sta vivendo una fase positiva. 
Dipinti, vini, orologi e auto d’epoca 
sono una parte importante del 
patrimonio personale degli HNWI 
e il loro peso aumenta in parallelo 
con la ricchezza detenuta, fino ad 
arrivare anche al 50% per chi ha più 
di 5 milioni di asset liquidi.

Domina la pittura
Nel rapporto 2019 “Il mercato 
dell’arte e dei beni da collezione” 
a cura di Pietro Ripa, Roberta 
Ghilardi e Nicola Maggi, pubblicato 
da Deloitte, il segmento della 
pittura si conferma quello trainante, 
rappresentando per il 2018 circa il 
78,6% del mercato globale dei beni 
da collezione (70,9% nel 2017), 
e generando più di 9,3 miliardi di 
dollari con una crescita del +18,3% sul 
2017. Molti i risultati d’asta eclatanti 
durante l’anno, registrati soprattutto 
ad aste dedicate a prestigiose collezioni 
private, le cui vendite hanno portato 
sul mercato opere di qualità e prestigio 
indiscutibili. 

L’era del Continente nero
Tra le principali tendenze del 2018, 
si evidenzia la normalizzazione del 

Non solo passione. I beni da collezione offrono ritorni interessanti
Cresce l’interesse per l’arte africana e gli orologi non passano mai di moda
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Pleasure asset e redditività

mercato di molti blue chip artists 
come Andy Warhol, Jean-Michel 
Basquiat, Gerard Richter o Roy 
Lichtenstein, che hanno visto i 
loro prezzi stabilizzarsi nell’ultimo 
biennio, lasciandosi alle spalle i 
record del passato. Parallelamente 
sono cresciute le quotazioni di artisti 
storicizzati meno noti ma con ancora 
ampi margini di crescita o di artisti 
viventi come Mark Bradford o 
Albert Oehlen, che hanno visto 
triplicare in 5 anni il proprio prezzo 
medio di aggiudicazione.
In secondo luogo si rileva la crescita 
del mercato dell’arte del continente 
nero. L’arte contemporanea africana 
ha conosciuto soprattutto nel 2018 
un riconoscimento da parte del 
sistema artistico globale, sia con 
riferimento alle gallerie, mostre e 
fiere, sia con riferimento ai risultati 
d’asta. È cresciuta anche la quota 
di collezionisti e istituzioni attivi 
sul mercato dell’arte internazionale, 
come testimonia l’apertura dello 
Zeitz MOCAA e della Norval Art 
Foundation a Cape Town.

Il whisky in testa
Per quanto riguarda il comparto dei 
cosiddetti pleasure asset, inclusivo 

delle aste di orologi, vini e auto 
d’epoca, è rilevabile un crescente 
interesse da parte dei collezionisti per 
il mercato dei vini.  
Il 2018 è stato infatti l’anno del 
record assoluto per una bottiglia di 
vino. Una Romanée-Conti del 1945 
è stata venduta da Sotheby’s a New 
York per 558.000mila dollari e una 
collezione di oltre 1.360 bottiglie è 
stata aggiudicata per 11,6 milioni 
di dollari in Svizzera, da Baghera 
Wines. Secondo il Wealth Report 
2019 di Knight Frank, questo 
comparto è in prospettiva ancora uno 
degli investimenti migliori. Meglio 
del vino fa il whisky: le quotazioni 
delle bottiglie più rare, analizzate 
dal “The Knight Frank Rare 
Whisky 100 Index” hanno toccato 
il +40%, trainate da una domanda 
principalmente cinese e indiana e 
dal record di una bottiglia Macallan 
1926, battuta da Christie’s a Londra 
per 1,5 milioni di dollari. 

È sempre l’ora
Anche il mercato degli orologi è un 
comparto che continua a mostrare 
grande vitalità, soprattutto per le 
vendite di Ginevra ed Hong Kong, 
che hanno registrato nel corso del 

     Tra le tendenze recenti
vi è la normalizzazione 
di molti blue chip artists
 come Andy Warhol 
e Jean-Michel Basquiat

Albert Oehlen
Ohne Titel, 2016
Pinault Collection 
© Albert Oehlen
© FMGB Guggenheim Bilbao 
Museoa, Bilbao 2018, 
foto di Erika Ede.



collezionista per il Daytona di Paul 
Newman nell’ottobre 2017. Infine 
per le auto d’epoca, è stato l’anno 
della Ferrari 250 GTO del 1962, 
venduta da RM Sotheby’s per 48,4 
milioni di dollari: il prezzo più alto 
mai pagato in un’asta. Non tutte le 
marche hanno visto però crescere le 
loro quotazioni: i prezzi delle Porsche, 
ad esempio, sono calati del 6,5%.
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2018 diversi record per i principali 
marchi di alta orologeria. 
Fra questi, il più costoso è stato “The 
Unicorn”, il Rolex Daytona, Ref. 
6265, venduto da Phillips per la cifra 
di 5,9 milioni di franchi svizzeri nel 
maggio 2018. Si tratta del secondo 
prezzo più alto mai pagato per un 
Rolex in una vendita pubblica dopo 
i 15 milioni abbondati spesi da un 

In alto: un particolare 
della Norval Art Foundation 
inaugurata nel 2018 
a Città del Capo.

A sinistra: un particolare 
degli interni dello Zeitz Museum 
of Contemporary 
Art Africa a Città del Capo.

Sotto: il Rolex Daytona 
“Unicorn”, Ref. 6265, venduto 
da Phillips per 5,9 milioni 
di franchi svizzeri.

A destra: Albert Oehlen
Ohne Titel, 2007
Pinault Collection © Albert Oehlen
© Palazzo Grassi, 
foto di Matteo De Fina
Le quotazioni di Albert Oehlen 
sono triplicate negli ultimi 5 anni.


